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Questo lavoro  rappresenta l’avvio di un’esperienza pilota nell’ambito delle attività 

del Forum Disuguaglianze e Diversità, realtà nazionale nata per disegnare politiche 

pubbliche e azioni collettive che riducano le disuguaglianze e favoriscano il pieno sviluppo di ogni persona. Vi partecipano organizzazioni di cittadinanza attiva e di un gruppo di ricercatori e accademici impegnati nello studio della disuguaglianza e delle sue negative conseguenze sullo sviluppo.
Abbiamo qui voluto concentrare l’attenzione sui rioni Stanga e San Lazzaro della 

città di Padova, ritenuti particolarmente interessanti per i processi di cambiamento e 

le pratiche di attivismo sociale che li caratterizzano, provando a delineare un per-
corso utile alla riduzione delle distanze tra centro e periferia, prestando attenzione al territorio e alle sue esigenze.
 
A cura di Elena Talarico
Impaginazione di Clara Capuzzo
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1. AREA D’INDAGINE
               DEFINIZIONE DELL’AREA

L’area oggetto d’indagine è composta dalle 
   unità urbane n° 6 e n° 28 del Comune di

       Padova, denominate rispettivamente
          Stanga e San Lazzaro ed entrambe         appartenenti al Quartiere 3 Est.

                                                                                   DESCRIZIONE DELL’AREA                                                                                 Stanga: Questa unità urbana ha
                                                                                        una densità abitativa di 26 abitanti/

                                                                                        ettaro ha la forma approssimativa                                                                                        di un triangolo. Prende nome dal 
piazzale Stanga, nell’angolo a sud-ovest, ed è 
delimitata dalla Via antonio Grassi, dal canale Piovego e dalla via Friburgo prima e viale 

dell’Elettronica dopo. In posizione baricentrica si
                                                             trova il centro commerciale Auchan (che supera i

   5.000 mq di superficie coperta) in via Venezia 61. In piazzale Stanga è presente una 
struttura alberghiera con quasi 200 posti letto. In via San Fidenzio è presente il Comando Pro-

vinciale dei VVF e di fronte si trova la nuova sede della Guardia di Finanza.San Lazzaro: Il quartiere si estende su un’area di circa 350 ettari. In essa persiste un tessuto 
urbano molto complesso e variegato, caratterizzato dalla presenza della zona industriale nord 
di Padova (ZIP) nella parte sud, di un’ampia fascia lasciata ad incolto nella zona più a nord e 
di una piccola zona residenziale nella parte centrale. San Lazzaro è racchiuso in una rete in-
frastrutturale molto vasta: a nord è delimitato dalla ferrovia Milano-Venezia, a est dal tracciato 
dell’autostrada A4 Torino-Trieste e dal tracciato della tangenziale di Padova, che taglia l’intero 
quartiere da nord a sud. Infine il lato ovest è delimitato dalla rete viaria che conduce all’auto-
strada e successivamente alla zona industriale. La ZIP nord, costruita tra la fine degli anni ’50 
e metà degli anni ’70 del ‘900, è rimasta da allora pressoché invariata, andando, nei decenni 
successivi, a saturare e impermeabilizzare sempre di più le poche aree rimaste libere. E’ un’unità 
urbana a bassissima densità di residenti (5 per ettaro), questo perché la metà del suo territorio, 
quello a sud di viale delle Grazie, direttrice che porta al casello autostradale di Padova Est, 
non ha destinazione d’uso abitativo. In prossimità del casello citato sorge il centro commerciale 
IKEA, All’interno del territorio vi sono tre alberghi di grosse dimensioni e il termovalorizzatore 
di Padova. Nel territorio è anche presente un piccolo cimitero suburbano regolarmente censito.
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Il quartiere 3 Est, nato dalla fusione degli ex quartieri 5 Brenta–Venezia e 6 Forcellini–Ca-
min, è territorialmente il più esteso della città in 
quanto occupa oltre un terzo dell’intera super-
ficie urbana.Vi abitano 39 mila persone e ospita i maggiori 
insediamenti produttivi e le principali infrastrut-
ture commerciali di Padova ed è dotato di vari 
polmoni verdi, quali i parchi Iris e Roncajette. 
Per un lungo tratto i confini est del quartiere se-
guono il corso del Brenta, mentre la parte sud 
è interessata dalla zona industriale.
E’ suddiviso in una serie di rioni: Torre, Mortise, 
Ponte di Brenta, San Lazzaro, Pio X, Stanga, 
Forcellini, Terranegra, San Gregorio, Camin e 
Granze. La Stanga 
è un rione difficile, 
noto alle cronache in tutto il Paese per il muro 
di via Anelli, ma allo 
stesso tempo è un rione molto impor-
tante: si tratta infat-ti del primo nucleo industriale della cit-
tà, nato attorno  ad aziende importanti 
diventate simbolo, 
come le Officine 
Meccaniche Stanga 
(vagoni e motrici per il trasporto su 
rotaia, con un’importanza cruciale anche per 
la storia del movimento operaio padovano), 
Snia Viscosa (chimico-tessile, con un processo di lavorazione caratterizzato da una notevole 
tossicità), Rizzato (la vocazione ciclistica della 
città si deve anche a questa presenza) e Mo-
rassutti (la prima esperienza padovana di com-mercializzazione di massa - oggi al suo posto si 
trova il primo centro commerciale della città, il 
Giotto, risalente al 1989, apripista della gran-
de distribuzione nel Veneto), attorno alle quali 
è nato un quartiere operaio densamente popo-
lato, (le cosiddette “case minime”).
La Stanga è quindi la prima zona industriale 

cittadina, i l primo agglomerato urbano “dormi-
torio”, la prima area commerciale: è da più un 
secolo l’avamposto di ciò che poi abbiamo vi-
sto determinarsi nel resto della città. E continua 
tutt’ora a esserlo, mentre la città ha con questo 
quartiere un debito enorme, fatto di ricchezza 
ricevuta, in cambio di lavorazioni nocive, pri-
ma, e di degrado poi.
Con la prima crisi dell’industria manifatturiera negli anni settanta i grandi stabilimenti indu-
striali furono chiusi oppure spostati. Di fronte al 
diradarsi del tessuto operaio e al trasferimen-
to della produzione, il quartiere ha cambiato volto: sono arrivati gli studenti universitari a 
popolare le case dei lavoratori, nel frattempo migrati in altre zone. Nel giro di una decina 

d’anni si sono sviluppati un grande com-plesso residen-ziale e una zona commer-ciale a cavallo di via Vene-zia e un polo 
direzionale, ancora oggi il 
più importan-
te della città.Nei primi anni 
‘90, con l’arri-

                                                  vo dei primi  flussi 
migratori significativi in Veneto e a Padova, nel
complesso Serenissima del rione Stanga, nato 
negli anni ’80 per ospitare principalmente gli
studenti, si costituisce uno dei ghetti più cono-
sciuti d’Italia, poi sfociato nella costruzione del muro di via Anelli e nello sgombero delle pa-
lazzine, a rappresentare un enorme squarcio urbanistico e sociale nel tessuto cittadino.
E’ proprio in questo contesto che negli ultimi anni sono nati interessanti percorsi di innova-zione socio culturale come la prima casa edi-
trice “cartonera” in Italia, con le storie di viag-gio dei bambini della scuola primaria Giovanni 
XXIII dove un solo bambino su 15 ha un genito-

INQUADRAMENTO STORICO
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re di origine italiana. Un’esperienza di scuola 
di frontiera che ha dato ispirazione al poeta 
friulano premio Campiello, Pierluigi Cappello.
Oppure il “Cacciablog ai tesori del rione Stan-
ga”, geoblog alla scoperta dei luoghi e degli 
abitanti del rione, per rispondere alle esigenze 
di restituire un’immagine positiva del territorio 

e la ritessitura di rapporti con le persone che lo 
abitano. O il progetto per la diffusione del gioco del minibasket realizzato da ormai una decina 
d’anni sempre in colla-borazione con la scuo-la primaria Giovanni 
XXIII, con l’obiettivo di dare una risposta di 
prevenzione delle for-
me di emarginazione, 
offrendo un’occasione preziosa di vita socia-
le, dove le differenze individuali trovano spa-
zio e accoglienza, in 
cui le potenzialità sono espresse grazie alla 
variabilità delle propo-
ste e alla sensibilità dei 
tecnici. Attività offerte a costi minimi per con-

trastare le disuguaglianze e fondate sul “valore 
del gioco” come strumento pedagogico. 
Il rione è inoltre sede del servizio di comunità avviato dal Comune dove il Tavolo di coordina-
mento, denominato “Il Villaggio”, che rappre-senta un insieme di persone e organizzazioni 
che cooperano per una prospettiva condivisa: migliorare la vita del 

territorio Stanga, con-tribuendo a ricostruire un tessuto comunitario 
che negli ultimi anni ha 
subito profondi e radi-cali cambiamenti. 
Negli anni ha indivi-duato le esigenze pri-oritarie per il rione: 
la diffusione di un’im-magine positiva del 
territorio, la valorizza-zione e il sostegno del lavoro delle scuole del rione a cui si aprono con molteplici iniziati-
ve, la creazione di oc-casioni di incontro tra 
gli abitanti, per favori-

re l’interazione tra cittadini di diverse età e cul-
ture, e per prendersi cura assieme del contesto di vita comune.

7

Il ghetto di Via Anelli

Il ghetto di Via Anelli



2. POPOLAZIONE

Nelle due aree vivono circa 5.600 persone ma 
la zona di Stanga, dove risiedono circa 3.700 
abitanti è la più popo-
losa. La composizione 
di genere è simile (tra il 47% e il 48% degli abi-
tanti sono uomini) men-tre nella zona di Stanga 
è maggiore la presenza 
di stranieri, che costitu-iscono il 28% della po-polazione residente; al 
contrario a San Lazzaro la percentuale di stranie-
ri residenti (17%) è in linea con la media del 
quartiere e della città.

Popolazione residente
100
80
60
40
20
 0

28 17 16 16

Stanga 3 - EstS. Lazzaro Padova
Italiani StranieriItaliani Stranieri

L’età media è simile a quella registrata nel 
quartiere e nella città per la zona di Stanga 
(46 anni) e più bassa a 
San Lazzaro (42) dove 
anche l’indice di vec-
chiaia è pari a poco più 
della metà (116) di quel-
lo comunale (214).
La maggior parte delle 
famiglie sono uniperso-nali e la percentuale di 
figli che vive solo con 
un genitore è intorno al 
14%, come nel resto del-
la città.

Tipologia di famiglie

Stanga
S.Lazzaro

3 - Est
Padova

100 80 60 40 200 Famiglie unipersonali Coniugi con o senza figli

Genitore con figli Altre
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DATI RACCOLTI
Stanga - 06 San Lazzaro - 28 Media o totale

Indice di vecchiaia 204,95 116,5 160,727Indice di dipendenza 65,38 52,9 59,14Indice di ricambio 207,32 115,19 161,255
Rapporto mascolinità 96,07 89,22 92,645
Età media 46,22 42,69 44,455
Tasso natalità 7,75 7,91 7,83
Tasso mortalità 10,43 7,91 9,17
Numerosità media delle famiglie 1,97 2,14 2,055Percentuali di stranieri 28,09% 16,82% 22,46%Popolazione residente per unità urbana e sesso
Popolazione residente per unità urbana - M 1833 894 2727
Popolazione residente per unità urbana - F 1908 1002 2910
Popolazione residente per unità urbana - Totale 3741 1896 5637Popolazione residente per unità urbana e classe d’età0 - 14 485 303 78815 - 64 2262 1204 346665 e oltre 994 353 1347Totale 3741 1896 5637Iscritti per nascita all’anagrafe per unità urbana e sesso nel 2017
Maschi 11 6 17Femmine 18 9 27Totale 29 15 44Deceduti per unità urbana e sesso nel 2017
Maschi 21 6 27Femmine 18 9 27Totale 39 15 54Immigrati per unità urbana e sesso nel 2017
Maschi 113 33 146Femmine 74 40 114Totale 187 73 260
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Stanga - 06 San Lazzaro - 28 Media o totaleEmigrati per unità urbana e sesso 2017
Maschi 106 38 144Femmine 86 28 114Totale 192 66 258Famiglie per numero di componenti per unità urbana al 31/12/20171 919 365 12842 488 223 7113 239 147 3864 115 107 2225 74 29 1036 e oltre 36 10 46Totale 1871 881 2752Famiglie per classe d’età dei componenti per unità urbana al 31/12/2017 
(numero di famiglie con persone nella classe d’età indicata)Fino a 2 89 45 1343 - 5 81 86 1676 - 10 125 88 21311 - 13 90 57 14714 - 18 110 64 17419 - 23 131 61 19224 - 29 197 82 27930 - 64 1337 706 204365 - 74 409 135 54475 e oltre 388 144 532Popolazione residente in famiglia per classe d’età per unità urbana al 31/12/2017 (persone in famiglia nella classe d’età indicata)Fino a 2 98 52 1503 - 5 91 73 1646 - 10 169 98 26711 - 13 104 62 16614 - 18 124 81 20519 - 23 154 68 22224 - 29 230 96 32630 - 64 1731 1006 273710



Stanga - 06 San Lazzaro - 28 Media o totale65 - 74 528 168 69675 e oltre 460 185 645Famiglie unipersonali per classe d’età per unità urbana al 31/12/20170 - 29 89 27 11630 - 64 513 247 76065 e oltre 317 91 408Totale 919 365 1284Famiglie per unità urbana e tipologia al 31/12/2017Unipersonali 919 365 1284
Coniugi con o senza figli 574 339 913
Genitori con figli 266 121 387Altre 112 56 168Totale 1871 881 2752Popolazione in famiglia per unità urbana e tipologia al 31/12/2017Unipersonali 919 365 1284
Coniugi con o senza figli 1740 1058 2798
Genitori con figli 758 336 1094Altre 272 130 402Totale 3689 1889 5578Densità di popolazione nelle unità urbane, periodo 2015 - 2017
Abitanti per kmq al 31/12/2015 2697 542 3239
Abitanti per kmq al 31/12/2016 2656 552 3208
Abitanti per kmq al 31/12/2017 3678 2732 6410Cittadini stranieri per unità urbana e sesso, minorenni e maggiorenni al 31/12/2017
Maschi 529 146 675Femmine 522 173 695Totale 1051 319 1370Di cui minorenni 253 72 325Di cui maggiorenni 798 247 1045
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PRINCIPALI INDICIIndice di vecchiaia:   Rapporto tra la popolazione con 65 anni e oltre e la popolazione con 
meno di 15 anni (per 100). Questo indice esprime il grado di invecchiamento della popolazio-ne; valori superiori a 100 indicano una maggiore presenza di soggetti anziani rispetto ai giova-ni.Indice di dipendenza: Rapporto tra la popolazione con 65 anni e oltre più la popolazione 
con meno di 15 anni e la popolazione dai 15 ai 64 anni (per 100); il denominatore di questo 
indice rappresenta la fascia di popolazione che dovrebbe provvedere al sostentamento della 
fascia rappresentata al numeratore.Indice di ricambio della popolazione in età attiva:   Rapporto tra popolazione con età 
compresa tra 60 e 64 anni e la popolazione con età tra i 15 e i 19 anni (per 100). Rapporta quanti sono prossimi a lasciare il mondo del lavoro e quanti stanno invece per entrarci.Rapporto di mascolinità: Rapporto tra il numero di maschi e il numero di femmine (per 
100). Un valore dell’indice inferiore a 100 indica che nella popolazione vi sono meno maschi 
che femmine.Età media:   Indicatore costituito dal rapporto tra la somma delle età di tutti gli individui della popolazione e il numero degli individui della popolazione.Tasso di natalità: Il rapporto tra il numero di nati vivi dell’anno e l’ammontare della popola-
zione residente (per 1000).Tasso di mortalità:   Il rapporto tra il numero dei decessi nell’anno e l’ammontare della popo-
lazione residente (per 1000).Numerosità media delle famiglie:   Rapporto tra il numero di individui nelle famiglie e il 
numero di famiglie. CONSIDERAZIONI

Confrontando i valori per le unità urbane considerate, il quartiere e l’intero comune di Padova 
risulta che nella nostra area d’indagine:• l’indice di vecchiaia e il tasso di mortalità sono considerevolmente più bassi della media comunale;• l’indice di ricambio è più alto, così come il rapporto di mascolinità e il tasso di natalità;• la percentuale di stranieri è sensibilmente più alta della media per la Stanga e in maniera 

meno evidente anche per San Lazzaro;

Gli stranieri del Quartiere 3 sono provenienti prevalentemente da: Romania, Moldavia, Rep. 
Pop. Cinese, Marocco, Nigeria.Stanga - 06 San Lazzaro - 28 MEDIA per l’area d’indagine QUARTIERE 3 EST INTERO COMUNE
Indice di vecchiaia 204,95 116,5 160,725 211,45 214,25Indice di dipendenza 65,38 52,9 59,14 62,06 60,79Indice di ricambio 207,32 115,19 161,255 142,33 153,25
Rapporto mascolinità 96,07 89,22 92,645 90,51 88,94
Età media 46,22 42,69 44,455 46,77 46,78
Tasso natalità 7,75 7,91 7,83 6,78 6,8312



In generale si evince che nell’area oggetto d’indagine:• vi è una maggior presenza di anziani rispetto ai giovani;• vi sono più persone prossime a lasciare il mondo del lavoro di quelle prossime ad entrarvi;• vi sono più femmine (2910) che maschi (2727);• il numero di immigrati per il 2017 (260) è stato quasi lo stesso degli emigrati (258);• le famiglie di un solo componente sono le più numerose (quasi il 47% sul numero di fami-
glie) e di queste il 60% ha il solo componente nella fascia d’età 30-64;• la densità di popolazione nel 2017 (6.410 abitanti/kmq) è quasi raddoppiata rispetto al 
2016 (3.208 abitanti/kmq) a fronte di un incremento sostanziale nell’unità di San Lazzaro e 
risulta comunque estremamente superiore al valore medio comunale (2.266 abitanti/kmq);• i cittadini stranieri sono distribuiti abbastanza equamente tra maschi (675) e femmine (695).Anno 2006 Anno 2018Stanga - 06 San Lazzaro - 28 MEDIA per l’area Stanga - 06 San Lazzaro - 28 MEDIA per l’area 

Indice di vecchiaia 228,961 120,08 174,35 204,95 116,5 160,725Indice di dipendenza 42,43 42,99 42,71 65,38 52,9 59,14Indice di ricambio 200,70 157,14 178,92 207,32 115,19 161,255
Rapporto mascolinità 98,67 103,43 101,05 96,07 89,22 92,645
Età media 45,13 40,61 42,87 46,22 42,69 44,455
Tasso natalità 10,26 14,54 12,4 7,75 7,91 7,83
Tasso mortalità 10,01 6,46 8,24 10,43 7,91 9,17
Numerosità media delle famiglie 1,99 2,17 2,08 1,97 2,14 2,055Percentuali di stranieri 18,88% 14,72% 16,8% 28,09% 16,82% 22,46%

Per quanto riguarda invece un confronto tra l’anno 2006 e l’anno 2018, si evince che:• gli indicatori in calo sono l’indice di vecchiaia, l’indice di ricambio, il rapporto di
     mascolinità, il tasso di natalità;• gli indicatori in crescita sono l’indice di dipendenza, il tasso di mortalità, la     percentuale di stranieri;• restano pressappoco costanti i valori dell’età media e la numerosità media delle
     famiglie;• nel complesso, mettendo in relazione l’indice di vecchiaia, l’indice di ricambio e il
     tasso di mortalità si può dedurre uno spostamento della distribuzione delle fasce d’età del-
     la popolazione verso quelle più giovani. Ciò non è in contrasto, d’altra parte, con un forte
     aumento della popolazione straniera,
     la quale è tipicamente associata a fasce d’età più bassa e meno distribuita, se confrontata     con la tipica distribuzione dei cittadini italiani.
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Stanga - 06 San Lazzaro - 28 MEDIA per l’area d’indagine QUARTIERE 3 EST INTERO COMUNE
Tasso mortalità 10,43 7,91 9,7 12,71 12,27
Numerosità media delle famiglie 1,97 2,14 2,055 2,13 2,04Percentuali di stranieri 28,09% 16,82% 22,46% 15,96% 15,95%



3. ISTRUZIONE
ASILI NIDOAsili comunali:  nell’area d’indagine non ce ne sono.Asili autonomi ( strutture per bambini, fino ai 

3 anni, che non hanno concluso convenzioni 
con il Comune di Padova):• Micronido “Grisù” - Via Dabormida, 6 

(Stanga);• Micronido “Momobimbi” - Via Galante, 14 
(San Lazzaro);• Servizio integrativo sperimentale prima 
infanzia “Nuvola d’oro” - Via Croce Rossa, 
112 (Stanga).

SCUOLE DELL’INFANZIAScuole comunali: • Scuola dell’infanzia comunale “Cremone-
se” - Via Giolitti, 53Scuole dell’infanzia che fanno capo alla Fism (Federazione italiana scuola mater-

na), riconosciute dallo Stato e/o convenziona-
te con il Comune): • Scuola dell’infanzia “San Pio X” - Via Ma-

roncelli, 6

Si individuano e si riportano di seguito per ogni tipo di scuola quelle che rientrano nell’area oggetto di indagine.
Nel complesso la distribuzione delle scuole risulta sufficientemente buona e in linea con gli 
standard cittadini per le scuole primarie e secondarie, al di sotto della media il numero di asili 
e scuole dell’infanzia comunali. Si riscontra, infine, l’assenza di scuole secondarie di secondo 
grado o altri istituti di formazione professionale.

SCUOLE PRIMARIE E SECONDARIE
14
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Dall’1 settembre 2018 le scuole sono state riorga-nizzate in 13 Istituti com-prensivi.Il Quartiere 3 Est compren-
de il 6° Istituto Comprensi-
vo (Unità urbane: Mortise, 
Torre e Ponte di Brenta) 
ed il 7° Istituto Comprensi-
vo(Unità urbane: Stanga, 
Forcellini, SanLazzaro, 
Zona Industriale, Terrane-
gra, Camin e Granze).
Il 7° Istituto Comprensivo, 
che riguarda Stanga e San 
Lazzaro, è così articolato: 

Scuole Primarie:• Ferrari - via Granze, 15• Forcellini - via Filiasi, 3• Giovanni XXIII - via 
Carli, 1 -  INTERNA 
all’area d’indagine 
(Stanga)• San Camillo - via Sanu-
do Marin, 2 (sede degli 
uffici di segreteria e del 
Dirigente Scolastico)• Scuole Primarie non 
statali interne all’area considerata  Istituto 
“Gianna Beretta” 
(scuola parificata), via 
Grassi, 42 - Padova  
-  INTERNA all’area 
d’indagine (Stanga)14



Scuola Classi e alunni iscritti per l’a.s. 2016/2017 Di cui stranieri1° anno 2° anno 3° anno 4° anno 5° anno Totalecl. al. cl. al. cl. al. cl. al. cl. al. cl. al.
Giovanni XXIII 2 34 1 21 2 30 1 20 2 38 8 143 99Gianna Beretta - - - - - - - - - - 10 183 0

Scuole Secondarie di 1° grado dell’istituto comprensivo San Camillo:• Pacinotti - via De Cristoforis, 2 -  INTERNA all’area d’indagine (Stanga) • Levi Civita - via Basilicata, 6• Falconetto - via Dorighello, 16Istituto comprensivo Classi e alunni iscritti per l’a.s. 2016/2017 Di cui stranieri1° anno 2° anno 3° anno Totalecl. al. cl. al. cl. al. cl. al.VII - San Camillo 6 129 7 151 7 143 20 423 99MAPPA DELLE SCUOLE
Asili nido
Scuole dell’infanzia

Scuole primarieScuole secondarie

Scuola primaria “Giovanni XXIII” Scuola secondaria di primo grado “Pacinotti” Totale alunni 144 68Alunni stranieri 92 40Prima generazione 14 8Sconda generazione 78 32
Con disabilità certificata (+DSA certificati) 11 5 + 2 DSACon BES 6 4
In condizioni si povertà relativa 21 9Con almeno un genitore in esecuzione penale 3 1In carico a servizi sociali 6 2

SERVIZI SCOLASTICI PER LE SCUOLE DEL TERRITORIO STANGA 
La tabella seguente riporta alcuni dati indicativi per quanto riguarda l’accesso ai servizi scola-
stici all’interno dell’area di indagine. I dati sono riferiti all’anno scolastico 2017/2018.
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4. SPAZI
AREE VERDI: CONSIDERAZIONI GENERALI

Come si evince dall’immagine satellitare 
dell’area d’indagine, la distribuzione del 
verde (pubblico e privato nel suo comples-
so) nell’area di indagine non è uniforme.

Sia per la Stanga che per San Lazzaro la 
parte a nord dell’asse viario centrale (Via 
Venezia-Via San Marco) ha una maggior 
presenza di zone verdi e una minor superfi-
cie edificata. Questa distribuzione non uni-
forme del verde è particolarmente evidente 
nel quartiere San Lazzaro, in cui, nell’area 
sud, il verde è quasi assente.In particolare si evidenzia la presenza di una vasta area verde nella parte nord di 
San Lazzaro (con una  superficie complessiva di 52 ettari alle spalle del Net Center e della 
Kioene Arena) , che però sarà oggetto di intervento per la realizzazione del nuovo ospedale 
di Padova. Nei prossimi anni dunque la superficie di suolo in quella zona sarà ridotta a fronte delle nuove costruzioni.

Via Venezia
Via S. Marco

16



AREE VERDI COMUNALI 
Nome del parco Tipo di struttura Indirizzo Unità urbana Superficie

Giardino Esperanto Attrezza-tura per bimbi ViaGiovanniNicotera Stanga mq10.584
Giardino 
del Lauro

Area aperta e attrezza-tura per bimbi
Via SonninoSidney S. Laz-zaro mq7.956

Area verde Samara Area aperta Via TerenzioMamiani Stanga mq4.000

Nome del parco Tipo di struttura Indirizzo Superficie

ParcoEuropa Area aperta ViaVenezia mq45.000Giardini di Cristallo Serra Via Venezia mq500Area verde di via Tonzig Area aperta Via Maroncelli e Via Tonzig mq3.100
Giardino del-
le Forsythie

Area aperta e attrezzatu-ra per bimbi Via Maroncelli mq.8.043

I quadrati verdi indicano l’ubicazione delle aree verdi comunali all’interno dell’area d’indagine.17



Le aree della città di Padova adibite ad orti urbani sono 17, per un totale di  640 orti urbani. 
Essi sono stati realizzati per migliorare ed animare le aree verdi cittadine inutilizzate, favo-
rendo la riqualificazione e la socializzazione fra i cittadini. Il canone annuo forfetario, per la 
coltivazione dello spazio verde, è di 70 euro per orto urbano, a copertura delle spese sostenu-
te dall’Amministrazione per la sua realizzazione e per i costi derivanti dall’utilizzo da parte dei 
vari fruitori.  Si riportano in tabella i principali dati relativi agli orti urbani presenti all’interno 
dell’area di indagine:

ORTI URBANI

Nome area orto Numero di orti
ORTO VERDE MAMIANI di via Mamiani (loc. Stanga) 78ORTO PRIMAVERA di via Dabormida 23

MAPPA DI USO DEL SUOLO (aree agricole e di espansione)
Confine Comunale

Idrografia
Elementi del sistema ambientale
Elementi del territorio agricolo

Fattorie didatticheElementi del territorio agricoloOrti di uso domesticoSeminativoVignetoFruttetoIncoltoPioppettoSerre e vivaiAree arborate e arbusive Aree prative lungo argini
Parchi e impianti sportiviVerde stradaleAlberature e siepiAlberi monumentali
Aree edificate
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5. SERVIZISERVIZI SANITARI
Non vi sono Unità Locali Socio Sanitarie (ULSS) né punti prelievi all’interno dell’area di indagi-
ne. L’accesso ai servizi sanitari distrettuali tuttavia è garantito per il Distretto sociosanitario 1, di 
cui l’area fa parte, in due punti (Via Scrovegni e Via Temanza). La presenza di tali servizi non 
è al di sotto della distribuzione media urbana.
Gli ospedali distano meno di 3 km (Ospedale Giustinianeo) e meno di 4 km (Ospedale Sant’An-
tonio).
Non vi sono nemmeno farmacie comunali all’interno dell’area, bensì una sola farmacia privata 
(Farmacia “Alla Stanga”, via Venezia 61). Si tratta dell’unica farmacia nel quartiere e nel giro 
di più chilometri, segno che l’area non è ben servita.

Nell’intero Quartiere 3 - Est sono presenti 7 uffici 
postali, con un numero di abitanti per ufficio posta-le pari a 5.414.
All’interno dell’area d’indagine non sono presenti 
uffici postali, segno che la zona non è ben servita. 
Il più vicino si trova nell’unità urbana adiacente 
(Piazza Giacomo Zanellato 9, aldilà della via A. 
Grassi di delimitazione ovest dell’unità Stanga).

SERVIZI BANCARI
Nell’intero Quartiere 3 - Est sono presenti 36 sportelli di aziende di credito, con un numero di abitanti per sportello pari a 1.053. Nella mappa la distribuzione delle aziende di credito situa-
te all’interno dell’area d’indagine (13).
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IMPIANTI SPORTIVI COMUNALIImpianti comunali:1. Area attrezzata per automodellismo -                 
Via Longhin (Stanga)2. Campo di calcio di via Mamiani -                   
Via Mamiani (Stanga)3. Palestra scolastica Pacinotti -                         
Via C. De Cristoforis, 2 (Stanga)4. Palasport Kioene Arena -                              
Via S. Marco, 53 (San Lazzaro)5. Piattaforma polivalente San Lazzaro -           
Via Sonnino (San Lazzaro)6. Impianto da calcio di Via Sonnino -              
Via Sonnino 1/b (San Lazzaro)

2
3

1

45 6

Si riporta l’elenco delle sale comunali all’interno dell’area di indagine.

SALE COMUNALI
Sala Indirizzo Capienza Tariffa giornaliera Tariffa oraria

Sala “E. Codotto - L. Maronese” - Centro civico Gabelli Via G. Giolitti, 2
(S. Lazzaro) 25 38,59 € 3,85 €

Sala “G. Mazzola - G Giralucci” - Centro civico Gabelli Via G. Giolitti, 2
(S. Lazzaro) 20 38,59 € 3,85 €

Sala polifunzionale - Centro civico Gabelli Via G. Giolitti, 2
(S. Lazzaro) 25/50 38,59 € 3,85 €ALTRI SERVIZI E LUOGHI DI CULTO

Ricadono all’interno del Quartiere 3 Est ma non dell’area di indagine due biblioteche (Bren-
ta-Venezia e Forcellini-Camin), un ufficio per le relazioni con il pubblico (Urp), l’ufficio anagra-
fe, un centro di servizi territoriali (Cst), due centri alcologici territoriali Acat, il centro di anima-
zione territoriale per ragazzi “Pi. Erre - Pianeta Ragazzi”.Chiese:1. Chiesa Cristiana Evangelica “Sion”  - Viale 

Navigazione Interna, 59 (San Lazzaro)2. Chiesa di San Lazzaro -                          
Via San Marco, 1 bis (San Lazzaro)3. Chiesa di San Pio X -                              
Via Antonio Grassi, 44 (Stanga)Cimiteri:4. Cimitero San Lazzaro, Strada San Marco

1
23 4
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6. MOBILITA’
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Mappa completa del trasporto pubblico padovano:
http://www.fsbusitaliaveneto.it/images/mappa_2016/mappa_web_2016.pdf

Nell’immagine sottostante il dettaglio relativo all’area di indagine.

TRASPORTO PUBBLICO

Le linee di autobus che interessano l’area d’indagine sono la 9 e la 42 nella zona nord-ovest, 
la 18 al centro, la 7 e la 15 a sud. Di seguito alcuni dettagli delle linee.• Linea 9 (arancione): solo feriale. Dal capolinea a Mortise (a nord dell’area), attraversa 

San Lazzaro prima e la Stanga dopo. Passando per la stazione e a fianco della zona piaz-ze poi prosegue per il quartiere Palestro.
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VIABILITÀ STRADALE E SICUREZZA
E’ stata istituita una zona a traffico limitato notturno (ztl) dalle ore 22:00 alle ore 7:00 di tutti i 
giorni della settimana, nel territorio che comprende le vie:• Luigi Anelli,• Bonaventura da Peraga,• Colonnello Galliano,• Colonnello De Cristoforis, 

• Linea 42 (viola): solo festiva. Segue lo stesso percorso della linea 9, passando anch’essa 
per la stazione e a fianco della zona piazze, per poi proseguire in direzione sud-ovest verso il quartiere Voltabrusegana. • Linea 18 (marrone):   solo feriale. Dal capolinea a Ponte di Brenta attraversa sia San Lazza-
ro che la Stanga lungo l’asse centrale (Via San Marco e Via Venezia), passa per la stazione 
e arriva prossima al centro (zona Eremitani).• Linea 7 (rosa): solo feriale. Dal capolinea in Corso Stati Uniti passa per la parte sud dell’a-
rea di indagine, collegandola direttamente ed esclusivamente con la stazione.• Linea 15 (verde): feriale e festiva. Dal capolinea a Granze e Villatora, passa a sud dell’a-rea di indagine e lambisce il perimetro sud-ovest della Stanga. Passa per la zona stazione e 
prosegue a nord fino al quartiere San Carlo/Arcella.

Vi sono poi alcune linee extraurbane integrate al servizio urbano che interessano l’area d’inda-
gine, con fermate in Via Venezia (Stanga) e/o al Centro Giotto (Stanga):• E015 (Padova-Venezia-Aeroporto; Padova-Montegrotto)• E041 (Padova-Villanova Borgoricco)• E060 (Padova-Noale-Treviso)• E066 (Padova-Piove di Sacco-Rottanova)• E071 (Padova-Vigonovo-Lova)• E073 (Padova-Noventa Padovana-Stra)

Nel complesso l’area di indagine risulta abbastanza servita dai mezzi di trasporto pubblici, 
essendovi una buon numero di linee con un’adeguata distribuzione.
In particolare, risulta che la zona sia molto ben connessa con la stazione ferroviaria (tappa o 
destinazione di tutte le linee urbane citate) ma non allo stesso modo con altre zone della città. 
Infatti, trattandosi di un quartiere periferico, esso viene collegato in maniera radiale verso la 
stazione, ovvero il centro delle diverse linee radiali. La relativa vicinanza dell’area d’indagine 
alla zona stazione e autostazione, tuttavia, agevola l’uso del trasporto pubblico e di conse-
guenza l’interscambio con tram, treni, pullman o altri bus urbani.
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MOBILITÀ CICLISTICA
Attualmente è in corso un progetto di riqualificazione ed integrazione delle principali piste 
ciclabili della città. Il progetto, comunemente chiamato “Bicipolitana”, prevede la creazione di 
nuovi tratti ciclabili e la risistemazione di quelli esistenti più pericolosi ma soprattutto l’integra-
zione dei percorsi ciclabili a formare una rete infrastrutturale di qualità e standard progettuali elevati.
Un tratto della “Bicipolitana” collegherà il centro città con Ponte di Brenta e passerà per l’asse 
centrale della Stanga e di San Lazzaro (Via Venezia - Via San Marco). La Linea 17-Ponte di 
Brenta è stata inserita nell’elenco delle piste prioritarie del progetto (anni 2018-2020).

Nell’immagine la rete ci-
clabile esistente al 2017 (in 
blu) con focus sull’area.

Progetto Bicipolitana: in 
verde la Linea 17 - Ponte di Brenta. Tratti di nuove piste cicla-

bili in progetto per l’area 
d’indagine.

• Benedetto De Besi,• Guido Puchetti

La ztl è stata istituita per contrastare situazioni di circolazione e traffico stradale provocate dal 
fenomeno dello spaccio di stupefacenti che provoca problemi di ordine pubblico, particolar-
mente durante le ore notturne. Sono inoltre stati installati degli elementi fisici per impedire la sosta in alcuni tratti di via Anelli e di via Da Peraga.



7. AMBIENTE
ELEMENTI DI CRITICITÀ AMBIENTALE

Sulla sponda nord del Lungargine San Lazzaro si segnala la presenza del termovalorizzatore di 
Padova, gestito da Hestambiente s.r.l., Società 
del Gruppo Hera.
Si tratta dell’unico impianto di smaltimento di 
Rifiuti Urbani Residuali di Padova, con una quan-
tità di rifiuto conferito di circa 170.000 tonnellate annue.
L’impianto si compone attualmente di tre linee di combustione e generazione di vapore. Il vapore prodotto alimenta una turbina per linea per la 
produzione di energia elettrica. L’energia prodot-
ta, depurata degli autoconsumi, viene immessa in 
rete nazionale. L’impianto ha una potenza di generazione installata pari a 17,9 MW.
Il vapore di scarico delle turbine viene condensato in scambiatori a fascio tubiero che utilizzano 
l’acqua del vicino canale Piovego quale fluido refrigerante. L’acqua condensata viene riutilizza-ta rientrando nel degasatore.
In termini di emissioni, le tre linee vengono monitorate in continuo attraverso sistemi certificati. 
Come dichiarato da specifiche valutazioni, l’impianto rispetta pienamente i limiti di legge e in particolare tutti i limiti autorizzati.

Termovalorizzatore

Nella parte ovest di San lazzaro si trova il lago 
di Ponte di Brenta, detto “Lago di Padova”, for-
matosi in seguito all’abbandono del cantiere 
dell’area PT2 di Padova. Nel 2004 in quell’area 
venne autorizzato un centro commerciale, la cui 
costruzione però si esaurì nel 2009, per fallimen-
to dell’impresa Lazzaro Immobiliare srl, con un 
grande scavo a 12 metri e con il fondo di calce-
struzzo. Il lago ha iniziato a formarsi nel gennaio 
2013 (in coincidenza con la chiusura della fornitu-
ra di energia elettrica e del conseguente fermo delle pompe).
Le rive sono state rinforzate per evitare crolli e l’accesso al pubblico è stato formalmente ne-
gato. Il lago di Padova è un segno tangibile ed un esempio negativo di quello che rappresenta 
l’eccessiva lottizzazione commerciale della zona e l’incuria generale a cui per anni è stata sottoposta da parte delle amministrazioni. In un momento storico in cui i grandi aggregati 
commerciali ormai stentano a sopravvivere, l’intera zona vive le conseguenze negative di scelte 
passate più o meno recenti.

Lottizzazione commerciale e Lago di Padova
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MATRICI AMBIENTALI
ARPAV misura continuativamente la qualità dell’aria in diverse zone della città e specificata-
mente in due stazioni fisse di monitoraggio preposte al controllo dell’aria in relazione al termo-
valorizzatore. Il contributo da parte dello stesso non è mai stato determinante,dal momento che i valori delle centraline preposte sono sempre stati in media con quelle urbane.
Una delle due centraline si trova in Via Internato Ignoto (APS1), mentre l’altra in Via Carli 
(APS2), al centro dell’unità Stanga. 
In sintesi, il monitoraggio dello stato di qualità dell’aria nell’anno 2017 presso le due stazioni 
ha evidenziato degli elementi di criticità per:• polveri fini (PM10), per quanto concerne il numero di superamenti del limite giornaliero;• polveri fini (PM2.5), per quanto concerne il limite annuale di legge, ampiamente superato;• Benzo(a)pirene, in termini di superamento del valore obiettivo annuale;• Ozono (O3), la cui criticità si riferisce sia ai superamenti del valore obiettivo che della so-

glia di informazione nel periodo estivo.

La scheda seguente fornisce una valutazione sintetica dello stato di qualità dell’aria rilevato nel 
2017 durante il monitoraggio in Via Internato Ignoto e in via Carli (di tipo industriale/urbano).

Qualità dell’aria

VALUTAZIONE ANNO 2017Indicatore qualità dell’aria APS1 APS2
Ozono (03)
Biossido di Azoto (NO2)PM10 - media annualePM10 - numero superamentiPM2.5 - media annuale
Benzo(a)pirene (IPA)
Piombo (Pb)
Arsenico (As), Cadmio (Cd), 
Nichel (Ni), Mercurio (Hg)

giudizio positivogiudizio intermediogiudizio negativo

In relazione alle emissioni del termovalorizzatore, sono stati effettuati in cinque siti dei moni-
toraggi su inquinanti inorganici (metalli pesanti) e inquinanti organici (diossine e furani, PCB e 
IPA). Dai risultati delle campagne sembrano non emergere concentrazioni oltre i limiti di legge 
previsti né particolari trend di accumulo nei suoli.

Qualità del suolo
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RIFIUTI
Per la Stanga il servizio di raccolta rifiuti è del tipo “raccolta stradale”, così come per la parte 
sud di San Lazzaro. La parte nord di San Lazzaro, invece, è interessata dalla “raccolta porta a 
porta”, a partire dal 1° ottobre 2018.
Calendario di massima del porta a porta per San Lazzaro:• Secco - lunedì• Organico - martedì e sabato (da ottobre a maggio)• Organico - martedì, giovedì e sabato (da giugno a settembre)• Plastica e lattine - venerdì, ogni 15 giorni• Carta - venerdì, ogni 15 giorni (alternato con plastica)• Vetro - terzo mercoledì del mese

Per lo smaltimento dei rifiuti che non possono essere raccolti con i contenitori stradali o con il 
porta porta vi sono a Padova tre centri di raccolta, gestiti da AcegasApsAmga. Di questi uno, il 
centro di raccolta STANGA è situato al di fuori ma in prossimità del confine sud dell’area Stan-
ga (in Via Corrado, 1).

         zone della città di         Padova con raccol-
ta domiciliare “porta a 
porta”.

         il servizio si espli-
         ca con la modalità 
della “raccolta stradale”. Sono disposte sul terri-
torio interessato “isole 
ecologiche” composte 
da cassonetti, bidoni o campane di diverso 
colore per tipo di rifiuto.
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8. IMPEGNO CIVICO E 
    ATTIVISMO SOCIALETAVOLO DI COORDINAMENTO
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Nel maggio 2003 nel rione Stan-
ga è stato avviato il progetto 
“Lavoro di comunità”, promosso 
dall’Ufficio Infanzia, Adolescen-za e Famiglia del Settore Servizi Sociali del Comune di Padova. Attualmente il Tavolo di Coordina-
mento, denominato “Il Villaggio”, rappresenta un insieme di perso-
ne e organizzazioni che coopera-no per una prospettiva condivisa: migliorare la vita del territorio 
Stanga, contribuendo a ricostruire 
un tessuto comunitario che negli 
ultimi anni ha subito profondi e radicali cambiamenti.
Le esigenze prioritarie per il 
rione, rilevate dai soggetti del 
Tavolo, e su cui essi si impegnano 
ed essere propositivi e operativi, sono:• diffondere un’immagine positi-

va del territorio, che valorizzi le cose belle presenti;• creare occasioni di incontro 
tra gli abitanti, per favorire l’interazione tra cittadini di

     diverse età e culture, e per prendersi cura assieme del contesto di vita comune;• valorizzare e sostenere il lavoro delle scuole del rione, che sono punto di riferimento
     centrale per il territorio, a cui si aprono con molteplici iniziative;• far conoscere agli abitanti la realtà del Tavolo di coordinamento e del Centro delle
     Famiglie, in modo che diventino un punto di riferimento per il territorio e così da incentivare     la partecipazione attiva dei cittadini.
Dal 2016 è stato aperto il Centro delle Famiglie “Punto d’incontro”, in via Maroncelli 63/b, uno 
spazio in cui i vari soggetti che fanno parte del Tavolo di Coordinamento si ritrovano mensil-
mente, per confrontarsi su bisogni e risorse del rione, e progettare e realizzare insieme servizi e iniziative per i suoi abitanti.



Negli anni sono state realizzate diversi interventi, rispondendo, di volta in volta, alle esigenzedel territorio:• organizzazione di iniziative di incontro e socializzazione per gli abitanti (feste, merende 
informali, ecc.);• corsi di italiano e di educazione civica per donne e adulti immigrati;• corsi di computer e tablet come occasione di incontro tra generazioni;• gruppo di cucito;• sportello informativo sulle bollette;• mercatino di incontro e scambio materiale per l’infanzia;• attività di doposcuola e laboratori creativi per bambini della scuola primaria;• attività di socializzazione pomeridiana per ragazzi 11-16 anni.

Attualmente i soggetti che fanno parte del Tavolo di Coordinamento sono:• Scuola primaria Giovanni XXIII (VII Istituto Comprensivo);• Scuola secondaria di primo grado Pacinotti (VII Istituto Comprensivo);• Centro Servizi Territoriali n.3 Est;• Centro per l’Affido e la Solidarietà Familiare del Comune di Padova;• Parrocchia San Pio X e gruppo Caritas parrocchiale;• Vicariato di Torre;• Associazioni: Ass.ne Pio X-Pescarotto, Ass.ne Assais, EOS-associazione culturale,• Ass.ne La Fattoria in Città ONLUS, Ass.ne Cerebration;• Cooperative Sociali: Coop. Mary Poppins, Coop. ConTatto Cemea Veneto, Coop.• Renato Franco, Coop. La Bottega dei Ragazzi, Coop. Centro Train de Vie, Coop• Progetto Now;• Comitato UNICEF Padova; CITTADINANZA ATTIVAScuole “S. Giovanni XXIII”  e “Pacinotti”
“Sono il centro gravitazionale, sociale, il cuore pulsante a cui il rione guarda. Un incrocio di 
aspettative, cura e creatività… Tra il rione e le sue scuole si intrecciano molti fili che partono 
dalla consapevolezza diffusa che la lotta delle scuole per la loro sopravvivenza e contro la 
stigma è la stessa lotta che sta combattendo tutto il rione e che è una lotta che va condotta 
assieme”. (STANGA un quartiere raccontato dai suoi abitanti, a cura di Gianni Belloni – 2018). 
Grazie al loro attivismo sono state definite un’esperienza d’avanguardia, non semplicemente 
di frontiera. Non è dunque un caso se nei prossimi anni La Giovanni XXIII e la Pacinotti saran-
no tra i protagonisti del progetto “La mia scuola è diversa”, selezionato dal bando nazionale 
“Nuove Generazioni” per il contrasto della povertà educativa minorile.Caritas Parrocchiale
La Caritas Parrocchiale S Pio X offre aiuto, in forma diversa, a circa 140 nuclei familiari (pari a 
circa 350 persone) che hanno come bisogni rilevanti quelli del reperimento di un lavoro regola-

re, della situazione abitativa, della gestione delle utenze, dell’assenza della rete familiare.
L’obiettivo è cercare di costruire percorsi di aiuto e promozione in particolare a favore di fa-
miglie con bambini. Il punto di partenza di ogni percorso di aiuto è nel Centro di Ascolto che 28



29

attiva poi le diverse risorse: la distribuzione di viveri, la scuola di lingua e cultura italiana, il 
sostegno economico e il microcredito, l’aiuto nella sistemazione delle difficoltà di gestione della 
casa. La Caritas interviene anche in sostegno ai bambini alunni delle scuole elementari e medie 
del quartiere offrendo materiale didattico, sostenendo il doposcuola e la mensa scolastica. Casa Famiglia IN-CON-TRA (Cooperativa ConTatto CEMEA Veneto Onlus)Servizio di accoglienza educativa per mamme e bambini in situazione di difficoltà personali, 
familiari o di protezione, sostegno alla genitorialità, progetti diversificati per situazioni di ac-
coglienza differenziate. Accoglienza e progetti educativi per bambini in situazioni di disabilità 
grave e gravissima, di famiglie in situazione domiciliare.“Gioco da Ragazzi” (Cooperativa ConTatto CEMEA Veneto Onlus)
Attività di animazione e di proposte educative per ragazzi e ragazze tra gli 11 e i 16 anni nel 
quartiere Stanga. Avviata a febbraio 2018, ancora in corso, si propone di intercettare i ragazzi 
e le ragazze, di questa età, che non accedono a nessun servizio extrascolastico pomeridiano.

Centro Mon Ami Coop. Soc. Mary PoppinsObiettivo generale del Centro Mon Ami è la promozione del benessere per le mamme e per 
i bimbi. Dal 2016 il Centro “Mon Ami” è uno spazio d’incontro e di attività per future e neo 
mamme; da marzo 2018 (negli stessi spazi) è attivo un servizio di “nido in famiglia”.

Associazione Pio X - Pescarotto OnlusAssociazione di volontariato Onlus, nata nel 1999, per creare momenti ricreativi (gite), culturali 
(teatro/letture collettive/proiezione commentate di opere balletti o film ) e solidaristici (traspor-
to persone con difficoltà motorie e punto infermieristico) per anziani.
Al 2018 l’associazione conta circa 170 soci.Beati i costruttori di pace Associazione impegnata per la nonviolenza e la solidarietà, affronta l’emergenza determinata 
dalla crisi con progetti di accoglienza e di riconoscimento dei diritti di tutte le persone anche 
le più povere. “Non c’è mai confusione nella casa con cortile alla Stanga sede dei Beati i co-
struttori di pace. Ma è un andirivieni continuo, ci sono degli orari ma fuori orario c’è sempre 
chi viene a chiedere da mangiare, chi mette in carica il telefono nella presa sul muro esterno, 
d’estate chi si fa il bucato nella fontana fuori o si lava come può. Un andirivieni di persone in 
estrema difficoltà, e a riceverli ci sono don Bizzotto e i volontari che si fanno in otto. Procedure 
per i documenti, difficoltà burocratiche da riempire un’enciclopedia, fame, sacchetti della spesa 
da distribuire, latte per i bambini e via, Ogni giorno, senza sosta. È la parrocchia dei Beati, si 
fa per dire”. (Il Mattino di Padova 10.11.2018)



9. PROGETTI E SCENARI
PRINCIPALI CAMBIAMENTI IN ATTONuove consulte di quartiere

E’ in corso la procedura per l’organizzazione e le nomine delle nuove Consulte di Quartiere, 
uno strumento messo a punto dal Comune per la partecipazione dei cittadini. Le Consulte di 
Padova saranno in totale 10, di cui due per il Quartiere 3 Est e con 16 componenti ciascuna. 
Nello specifico verranno istituite, a partire dal 24 ottobre:Riferimento amministrativo Ambito territoriale

Consulta 3A Quartiere 3 EstBrenta - Venezia Stanga - San Lazzaro - Mortise - Torre - Ponte di Brenta
Consulta 3B Quartiere 3 EstForcellini - Camin Forcellini - Terranegra - Camin - Granze

Via AnelliCancellazione delle sei palazzine fatiscenti di Via Anelli alla Stanga e realizzazione della nuo-va questura.
Dopo anni di abbandono la nuova giunta ha intrapreso un percorso di riqualificazione per por-
re fine al degrado di via Anelli. Il Comune di Padova acquisirà la proprietà dei 208 apparta-
menti di via Anelli e procederà con la demolizione di tutti e sei gli edifici e la bonifica dell’area.
Successivamente l’area sarà consegnata al Ministero degli Interni che, a spese dello Stato, la 
utilizzerà per costruire la Nuova Questura.Nuovo OspedaleE’ stato programmato un investimento di oltre mezzo miliardo di euro da parte della Regione 
Veneto per il nuovo ospedale di Padova. Il nuovo polo ospedaliero di Padova Est dovrà porsi 
come elemento ordinatore della rigenerazione urbana interagendo con la parte di città in cui si 
colloca, influenzandone le dinamiche sociali ed economiche attraverso opportuni programmi ed 
interventi  pubblici, come, ad esempio, l’organizzazione delle linee di trasporto pubblico.
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Tram - SIR 2E’ in progetto la seconda linea del tram di Padova (la terza in ordine di realizzazione), che si 
svilupperà in direzione est-ovest con snodo centrale nella zona stazione. Entro l’anno è prevista 
la presentazione del progetto al Ministero per la richiesta fondi. Il percorso dovrebbe passare 
per l’asse centrale delle due unità urbane (Via Venezia - Via San Marco).

PUMS
E’ in fase di sviluppo il nuovo PUMS (Piano per la Mobilità Urbana Sostenibile), frutto del tavo-
lo allargato di tutti i comuni dell’area metropolitana. Tra i temi in oggetto la creazione di “Zone 
30”, interventi di potenziamento del trasporto pubblico su gomma e su rotaia.
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Arco di GianoSono iniziati a luglio i lavori dell’ultimo tratto di Arco di Giano, strada di collegamento est-o-
vest che passerà a nord del rione San Lazzaro. Sarà lunga un chilometro e mezzo e dotata di 
marciapiede e predisposizione per le piste ciclabili. Un’opera certamente strategica in vista del 
nuovo Ospedale ma che contribuirà all’aumento del traffico automobilistico già oggi abbondan-te in zona.BicipolitanaIl progetto, attualmente in fase di approvazione da parte della giunta comunale, prevede la 
realizzazione di un sistema organico per la mobilità ciclabile, un’infrastruttura che mette a si-
stema la rete delle piste ciclabili a Padova e che collegherà l’area di indagine al centro storico con una pista di scorrimento veloce e sicura.Nuova viabilità
L’area di indagine vedrà nei prossimi mesi ed anni dei profondi cambiamenti che ne andranno 
a rivoluzionare l’intera rete trasportistica. Fra questi, oltre alla già citata Bicipolitana, il tram, 
l’istituzione di zone 30 e la costruzione dell’Arco di Giano sono previsti:• la realizzazione di una o due rotonde di forma allungata dette “sigari” nella parte bassa di 

Via Venezia, tese a fluidificare il traffico automobilistico e limitare la formazione di code ai 
semafori;• la definizione di corsie preferenziali per gli autobus sempre lungo la Via Venezia, per ren-
dere il trasporto pubblico su gomma più efficiente in termini di rispetto degli orari e velocità, 
da cui una maggior efficienza del servizio.• la valorizzazione della ferrovia lungo la via Friburgo, con possibile estensione del servizio 
treno ad uso anche passeggeri e non soltanto merci come attualmente.Padova Soft City

La Camera di commercio di Padova ha lanciato di recente un concorso di idee “Padova Soft 
City”, con l’obiettivo di definire un’immagine coordinata dell’area urbana della tecnologia e 
dell’innovazione, compresa fra la Stazione fino alla Stanga, Padova Uno e fino alla Zona indu-
striale Sud. Dalle categorie economiche dunque potranno giungere progetti di intervento per 
migliorare e rendere più attrattiva Padova Soft City dal punto di vista architettonico e informati-
co, puntando a ottimizzare efficienza e qualità di vita e di lavoro della zona.
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RISORSE E CRITICITÀ, ATTUALI E FUTURE
L’area oggetto di indagine attualmente presenta alcune criticità nell’accessibilità alla ricchezza 
comune. Infatti si evidenziano una presenza di servizi inferiore alla media cittadina, situazioni 
di illegalità e degrado, alta presenza di popolazione straniera con annesse situazioni di mag-
giore difficoltà. D’altra parte lo stesso territorio e soprattutto la destinazione d’uso dello stesso 
ne influenza la scarsa vivibilità.
A fronte di un uso dell’area per fini commerciali e industriali e dell’attraversamento dell’area da 
parte di un’arteria stradale di ampia portata, resta difficile la fruibilità e la vivibilità da parte 
delle persone, che dell’intera area vivono quasi esclusivamente gli spazi dedicati all’uso abitati-vo.
È proprio la grande differenziazione delle destinazioni d’uso del territorio che non consente 
omogeneità ed estremizza i disagi e le problematiche che si associano ad ogni singolo uso. A 
seguito di questa situazione di incuria, degrado e mancata realizzazione di un potenziale, ne-
gli ultimi anni l’area è stata posta al centro di un profondo processo di rigenerazione e riquali-
ficazione urbana e sociale.
Non mancano infatti sul territorio realtà pubbliche, associative e sociali di diverso genere 
che tutte si adoperano al miglioramento soprattutto della situazione sociale nel quartiere. 
Attualmente, tuttavia, sono in atto delle profonde trasformazioni dell’area dal punto di vista 
strategico ed infrastrutturale, che andranno molto probabilmente a stravolgere l’intero assetto 
viabilistico, delle destinazioni d’uso del territorio, dell’indotto economico e, più o meno conse-
guentemente anche degli aspetti sociali.
Il potenziale dell’area è estremamente alto, grazie alla posizione strategica che la vede collo-
cata tra la stazione centrale (principale snodo intermodale dei trasporti) ed un’area industriale 
e commerciale fortemente sviluppate, dove si realizzeranno investimenti economici e trasforma-
zioni urbanistiche estremamente importanti.
Se questi processi di cambiamento sapranno porsi come obiettivo primario anche il migliora-
mento delle condizioni di vita di chi abita in questi luoghi, favorendo una migliore distribuzione 
nell’accesso alla ricchezza comune, il quartiere potrà uscire dallo stato di abbandono in cui ancora versa oggi. PIANO D’AZIONE PER UN FORUM SULLE DISUGUAGLIANZE E LE DIVERSITÀ
L’idea alla base del progetto nasce dalla constatazione che l’accesso ineguale al capitale co-
mune – ambiente, servizi, luoghi di socializzazione, cura, studio, cultura, sport, etc. – è fonte 
di molteplici altre disuguaglianze, più gravi là dove già esistono disuguaglianze di ricchezza 
privata. A loro volta, le disuguaglianze di ricchezza privata accrescono le possibilità di depau-
peramento della ricchezza comune. L’accesso ineguale arriva così a produrre e aggravare la 
segregazione territoriale, dando luogo a vere e proprie trappole di sottosviluppo socio-ambien-
tale. Riprendendo un filone di esperienze esistenti e creando coalizioni fra le organizzazioni di 
cittadinanza attiva del territorio, si tratta di avviare strategie territoriali integrate che, facendo 
crescere la consapevolezza di questo “doppio vincolo” da parte delle comunità locali e della 
comunità nazionale e attraverso una originale ricerca sistemica di dati mirino a uscire da que-sta trappola.Il progetto di ricerca-azione si ripromette di costruire una maggior consapevolezza tra i cittadini 33



e tra i gruppi e le organizzazioni di impegno civile in merito alle disuguaglianze nell’accesso 
alla ricchezza comune (intreccio tra disuguaglianze ambientali e disuguaglianze sociali), in modo da sollecitare una discussione strategica tra i soggetti e le istituzioni interessate su come 
ridurre le disuguaglianze, arrivando anche a elaborare una strategia di sviluppo di medio-lun-
go periodo nell’area (culturale, sociale, ambientale) da proporre alle istituzioni locali perché si 
mettano in campo le condizioni per una migliore coesione sociale nei quartieri, attraverso l’ac-
crescimento della capacità di accesso alla ricchezza comune delle persone e della comunità.Fasi:1.  Integrazione della raccolta dei dati e delle ricerche esistenti, in campo ambientale (aria, 

rumore, disponibilità acqua potabile, mobilità, verde, ecc.)  e sociale, per ampliare la foto-
grafia del contesto, attraverso la produzione di  mappe   descrittive dello stato della ricchezza 
comune, per meglio individuare il quadro di disponibilità di ricchezza comune, le carenze 
e lo stato eventuale di degrado, le possibilità di accesso per la comunità, con l’obiettivo di 
individuare i  fattori di  accesso alla ricchezza comune in quel territorio, che creano, riprodu-cono o accentuano le disuguaglianze.2. Proseguire il monitoraggio delle  attività di impegno civico (attivismo sociale, autogestione 
di spazi pubblici, forme  di mutuo aiuto , ecc.), costruzione di relazioni con le altre organiz-
zazioni di cittadinanza attiva operanti nell’area in tutti i diversi settori, volta a stabilire rap-
porti di fiducia, condividere informazioni, individuare punti di convergenza e di divergenza, 
confrontarsi e costruire accordi e produzione di un  registro delle pratiche di attivismo sociale 
presenti nel territorio, che riescono a creare un circuito virtuoso per migliorare la qualità 
dell’accesso alla ricchezza comune e a produrre una crescita di partecipazione e di consa-pevolezza.3. Completamento del  quadro di conoscenze del territorio, incrociando i dati e le ricerche 
ambientali e sociali con altri temi, che coinvolgono sia la ricchezza privata che quella co-
mune: accesso ai servizi  scolastici  e sanitari, dati epidemiologici, andamento demografico e 
provenienza dei residenti, storia urbanistica, diffusione di situazioni di illegalità, presenza di 
progetti di riqualificazione di spazi pubblici , housing sociale, minori presi in carico dai centri 
per la giustizia minorile, destinazioni d’uso degli immobili, opportunità lavorative e tasso di 
disoccupazione, senza dimora, presenza migranti, sistemi di mobilità individuale e colletti-
va, politiche fiscali a vantaggio degli inquilini, costo dell’energia nel bilancio familiare, ecc. 
Obiettivo sarà quello di costruire una  banca dati, che raccoglie i principali fattori che osta-
colano la fruizione della ricchezza comune, coinvolgendo istituzioni locali e associazioni del 
territorio, allo scopo di realizzare una piattaforma che possa essere messa a disposizione 
della comunità locale e orientare le proposte di intervento.4. Coordinamento fra le attività dei gruppi di impegno civile disponibili, con l’obiettivo di svi-
luppare una  cabina di regia locale,   che promuova un piano di azioni sul territorio per met-
tere in rete le organizzazioni attive, per realizzare attività insieme, per creare un proficuo 
“affiatamento” tra i soggetti coinvolti, per promuovere iniziative volte a favorire la parteci-
pazione dei cittadini e a ricostruire dimensioni di coesione sociale, per attrezzare la comu-
nità sul piano culturale, per far crescere la consapevolezza della propria situazione e degli 
interventi possibili per migliorarla e che riducano lo stato collettivo di disuguaglianza mi-
gliorando i fattori di accesso alla ricchezza comune per chi abita quel territorio. Il risultato 
atteso dovrebbe essere quello di fare qualche passo avanti nella ricostruzione del  quartiere 34



come sistema locale   che garantisca coesione sociale e culturale.5. Rilevamento della  percezione   della ricchezza comune ( fattori di disagio, degrado, ma 
anche aspettative, buone pratiche e proposte),  attraverso forme di  coinvolgimento dei citta-
dini (campagne di crowdsourcing of information - avvalersi delle informazioni che i cittadini 
stessi forniscono tramite un processo di osservazione e monitoraggio civico),  per implemen-
tare la mappa del quartiere, per condividere la ricostruzione dell’immaginario sul proprio 
quartiere, per rilanciare la partecipazione consapevole, anche attraverso la costruzione di 
indicatori micro-territoriali che, ad esempio, mappino la presenza/carenza di luoghi di so-
cializzazione, spazi e piazze, aree verdi e parchi, spazi gioco per bambini, luoghi di ricrea-
zione, biblioteche, centri associativi, culturali, politici o religiosi, presenza di edifici pubblici 
di servizio (scuole, nidi, ospedali, forze di ordine pubblico, ecc.), la vivibilità dell’ambiente, 
lo stato di abbandono di edifici pubblici e le condizioni di degrado relativo degli spazi pub-blici.6. Le esperienze analizzate verranno confrontate con altre politiche di rigenerazione urbana 
realizzate con successo in altre aree del paese e in altri paesi. Il confronto sarà funzionale 
alla produzione di una  “piattaforma di quartiere” con indicazione di obiettivi, priorità, inter-
venti e modalità di partecipazione, fino ad arrivare alla produzione di un  bilancio sociale di 
quartiere  , come luogo di incontro di bisogni e domande con intenti e programmi di governo. 
Al contempo, il confronto consentirà di individuare i fattori di successo e di insuccesso delle 
diverse esperienze e le precondizioni per evitare la reversibilità delle trasformazioni promos-se.

Risultati attesi:• Conoscenza dello stato dell’accesso alla ricchezza comune e dei principali fattori che osta-
colano il diritto alla fruizione della ricchezza comune;• Monitoraggio dell’attivismo sociale, delle pratiche sociali e ambientali attivate per valutare 
se, come e a quali condizioni, hanno prodotto cambiamento;• Individuazione delle principali falle che le politiche pubbliche ma anche la consapevolezza 
degli abitanti potrebbero/dovrebbero coprire ;• Coinvolgimento dei cittadini nella raccolta di informazione utili a ricostruire la fotografia del 
territorio in rapporto alla fruizione della ricchezza comune;• Definizione di una metodologia per la predisposizione di progetti integrati per la rigenera-
zione socio-ambientale e la riduzione delle disuguaglianze nell’accesso alla ricchezza comu-
ne nelle aree analizzate che intervengano sui vari aspetti sociali, ambientali e urbanistici e 
che possano tenere conto delle opportunità di intervento e finanziamento esistenti, unitamen-te ad alcuni prototipi;• Messa a punto di indicazioni per possibili misure di policy.
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